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Presentazione

A Gualtieri esiste una chiesa, un piccolo gioiello che, quasi mai, viene aperto al pub-
blico: è la Chiesa dell’Immacolata Concezione di Via Vittorio Emanuele ii.

E’ piccolissima e difficile da vedere, incastonata fra la fila di case che costeggia-
no il corso, però, se si fa attenzione ad un certo punto, procedendo da Piazza Ben-
tivoglio in direzione Parma, sulla destra appare un piccolo spiazzo e lì si affaccia 
la Chiesa della Concezione.

E’ oramai raro vederla aperta, ma chi la conosce bene sa che la Chiesa rac-
chiude al proprio interno un piccolo gioiello: un organo di piccolissime dimensioni 
situato in cantoria, sulla destra guardando l’altare maggiore. Di questo strumento 
si sa pochissimo, solo grazie all’analisi delle varie componenti si è riusciti a capire 
che probabilmente risale al 1600; si tratta di uno dei più piccoli strumenti antichi 
fino ad ora individuati nelle nostre zone.  

Fino a circa un anno fa l’organo si trovava in pessime condizioni, abbando-
nato dentro la Chiesa senza quasi più canne, che erano andate disperse. Il suo 
destino era segnato, sarebbe rimasto lì abbandonato ed inutilizzato fino a quando 
il guano dei piccioni non lo avrebbe interamente sommerso e danneggiato irrime-
diabilmente.

Fortunatamente non è andata così: grazie alla sensibilità dell’Associazione 
culturale Giuseppe Serassi, che da oltre dieci anni opera nel nostro territorio pro-
muovendo concerti di musica sacra e studiando il patrimonio organario italiano, 
l’organo è stato riscoperto e, con il contributo di un soggetto privato, è stato inte-
ramente restaurato.

Ora l’organo si trova provvisoriamente collocato nella chiesa parrocchiale di Gual-
tieri dove è possibile ammirarne lo splendore e dove si potrà ascoltare il suo suono.

Questa felice storia locale è sicuramente emblematica: il patrimonio culturale di cui 
l’Italia dispone è immenso, ma rischia di rimanere nascosto ai più e soprattutto, se non 
ben conservato, rischia addirittura di essere disperso per sempre.

L’unico modo per poterlo salvare è affidarsi alla sensibilità delle Associazioni 
che conoscono bene i luoghi e le opere e cercare dei mecenati che credano ancora 
nel valore della cultura e del bello e che contribuiscano economicamente alla sal-
vaguardia ed al recupero del nostro patrimonio.

Questo è accaduto a Gualtieri e, ci auguriamo, possa accadere sempre più spesso.

						      Assessore alla cultura
						      Comune di Gualtieri
						      Livia Bianchi




